
  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MALALA 

Vostre Maestà, illustri membri del comitato per il Nobel, cari fratelli e sorelle, oggi è un giorno di grande 
gioia per me, sono onorata che il comitato del Nobel mi abbia scelto per questo prezioso premio. ;…Ϳ Vorrei 
ringraziare i miei genitori per i loro amore incondizionato. Grazie a mio padre per non aver tarpato le mie ali 
e avermi lasciato volare. Grazie a mia madre per avermi insegnato a essere paziente e a dire sempre la verità 
– quello che crediamo essere il veƌo ŵessaggio dell’Islaŵ. Sono molto orgogliosa di essere la prima pashtun, 
la prima pachistana e la prima giovane a ricevere questo premio. Sono abbastanza sicura di essere anche la 
prima vincitrice del Nobel che ancora litiga con suo fratello minore. Vorrei che ci fosse pace ovunque, ma io 
e i miei fratelli abbiamo ancora del lavoro da fare su quel fronte. ;…Ϳ  
 

L’istƌuzioŶe ğ uŶa delle ďeŶedizioŶi della vita – e uŶa delle sue ŶeĐessità. Me lo diĐe l’espeƌieŶza dei ŵiei 17 
anni di vita. A casa mia nella valle di Swat, nel nord del Pakistan, ho sempre amato la scuola e imparato cose 
nuove. Ricordo quando io e i miei amici ci decoravamo le mani con gli henna per le occasioni importanti. 
Invece di disegnare dei fiori e motivi geometrici, usavamo le formule matematiche e le equazioni. ;…Ϳ Le cose 
sono cambiate. Quando avevo dieci anni Swat, un posto di bellezza e turismo, è diventato improvvisamente 
un luogo di terrore. Più di 400 scuole sono state distrutte. Alle ragazze è stato impedito di andare a scuola. 
Le donne sono state picchiate. Innocenti sono stati uccisi. Tutti abbiamo sofferto. I nostri bei sogni sono 
diventati iŶĐuďi. L’istƌuzioŶe da diƌitto e diveŶtato ĐƌiŵiŶe. Ma quando il mondo è cambiato, anche le mie 
priorità sono cambiate. Avevo due opzioni. Stare zitta e aspettare di venire uccisa. O parlare e venire uccisa. 
Ho deciso di parlare. I terroristi hanno provato a fermarci e il 9 ottobre del 2012 hanno attaccato me e i miei 
amici. Ma i loro proiettili non potevano vincere. Siamo sopravvissuti. E da quel giorno le nostre voci si sono 
fatte più forti. Racconto la mia storia non perché sia unica, ma perché non lo è. È la storia di molte ragazze. 
Oggi racconto anche le loro storie. ;…Ϳ  
 

La geŶte spesso ŵi Đhiede peƌĐhĠ l’istƌuzioŶe sia Đosì iŵpoƌtaŶte peƌ le ƌagazze. RispoŶdo seŵpƌe la stessa 
cosa. Dai primi due capitoli del Corano ho imparato la parola Iqra, che vuol diƌe ͞leggeƌe͟, e la paƌola nun 

wal-qalam, Đhe vuol diƌe ͞ĐoŶ la peŶŶa͟. Peƌ Ƌuesto, Đoŵe ho detto lo sĐoƌso aŶŶo alle NazioŶi UŶite, «uŶ 
bambino, un maestro, una penna e un libro possono cambiare il mondo». ;…Ϳ Che sia l’ultiŵa volta Đhe uŶ 
bambino o una bambina spendono la loro infanzia in una fabbrica. Che sia l’ultiŵa volta Đhe uŶa ďaŵďiŶa ğ 
costretta a sposarsi. Che sia l’ultiŵa volta Đhe uŶ ďaŵďiŶo iŶŶoĐeŶte ŵuoƌe iŶ gueƌƌa. Che sia l’ultiŵa volta 
che una classe resta vuota. Che sia l’ultiŵa volta Đhe a uŶa ďaŵďiŶa vieŶe detto Đhe l’istƌuzioŶe ğ uŶ ĐƌiŵiŶe, 
non un diritto. Che sia l’ultiŵa volta Đhe uŶ ďaŵďiŶo ŶoŶ può aŶdaƌe a sĐuola. Diamo inizio a questa fine. 
Che finisca con noi. Costruiamo un futuro migliore proprio qui, proprio ora. Grazie. 

 

Malala Yousafzai, 10 Dicembre 2014, Oslo, Cerimonia per la consegna del Premio Nobel per la Pace 
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La prossima 

settimana 

Land of Mine di Martin Zandvliet 

 
Non tutti sanno che finita la Seconda Guerra Mondiale, i soldati tedeschi in Danimarca furono 

deportati e vennero messi a lavorare agli ordini degli stessi uomini che loro avevano fatto 

pƌigioŶieƌi. L’oďiettivo di Ƌuesta ŵissioŶe? Riŵuoveƌe le ŵigliaia di ŵiŶe posizioŶate dalle 
truppe tedesche sulle coste danesi. Land of Mine è ambientato in quel periodo storico e parla 

proprio di quella particolare operazione. Un film incredibilmente attento e delicato, che 

racconta il desiderio di vendetta ma anche il ritrovamento del senso di umanità di un popolo 

dilaniato dalla guerra e fa luce su questa tragedia storica, narrando una storia che coinvolge 

amore, odio, vendetta e riconciliazione. 
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